
MOBILITA' STUDENTESCA INTERNAZIONALE INDIVIDUALE 
 

L’IIS Maserati sostiene la promozione di esperienze di mobilità studentesca internazionale individuali attraverso la 
collaborazione con enti specifici e con le famiglie, la nomina di un docente tutor all’interno del CdC della classe di 
appartenenza, la produzione di percorsi individualizzati per il reinserimento dello studente/ssa ad esperienza avvenuta. 
 
LINEE GUIDA 
 

• I genitori e gli studenti delle classi che hanno aderito ad un programma di studio all'estero 
(anno/semestre/trimestre) devono inviare comunicazione ufficiale al Dirigente Scolastico specificando 
periodo, destinazione ed agenzia scelta e consegnare copia della documentazione in segreteria. 

 
• Nei Consigli di Classe degli alunni che aderiranno al programma di studio all’estero ogni docente dovra’: 

 
a) definire gli obiettivi minimi della sua disciplina, tenendo conto della “centralità dell'alunno e quindi tener 
presente lo sviluppo di conoscenze disciplinari, ma anche lo sviluppo di nuove competenze, capacità trasversali e 
nuovi atteggiamenti" (nota Miur prot. n. 843 del 10 aprile 2013); 
 
b) definire la tipologia delle prove integrative che riguardano le discipline del curricolo non presenti nel 
piano di studio svolto all'estero;  
 
c) accertare la preparazione dello studente sugli argomenti fondamentali delle discipline presenti nel piano di 
studi e valutate all’estero, secondo le modalità scelte dal docente di ogni materia. 
 
• I genitori e gli studenti dovranno fissare un appuntamento con la segreteria per firmare il Patto di 

Corresponsabilità con l’IIS Maserati e ritirare la documentazione preparata dal Consiglio di Classe prima 
della partenza. Il documento viene sottoscritto dal Dirigente scolastico, dallo studente e dalla sua famiglia. 
 

• Il dirigente scolastico incaricherà un docente del consiglio di classe come tutor (preferibilmente l'insegnante 
di lingue) cui lo studente e la famiglia possano far riferimento oltre al coordinatore di classe. 
Il docente tutor inviterà lo studente a fornire tutte le informazioni utili al Consiglio di Classe sui programmi 
effettivamente svolti nella scuola ospite oltre alla valutazione assegnata dalla scuola alle singole discipline. 
Il docente tutor manterrà contatti periodici con lo studente per verificare il lavoro in corso all’estero. 

 
• Lo studente dovrà impegnarsi a recuperare sia durante il soggiorno all'estero che durante il periodo estivo i 

programmi delle discipline non incluse nel curricolo della scuola ospitante e a mantenere i contatti con il 
coordinatore e con il docente tutor, che forniranno eventuali ulteriori informazioni circa le modalità di 
riallineamento. 

 
• Il Consiglio di Classe, in sede di scrutinio finale del relativo anno scolastico, esprimerà una valutazione 

globale che terrà conto della documentazione pervenuta dall'istituto estero sulle materie comuni ai due 
ordinamenti, delle valutazioni dei docenti che hanno effettuato gli accertamenti disciplinari delle 
discipline non previste dal piano di studi all’estero, del parere dei docenti che hanno verificato gli 
argomenti fondamentali delle discipline comprese nel piano di studi seguito all’estero e di conseguenza 
già valutate, e dell'intera esperienza per definire il credito scolastico. 

 
• Lo studente dovrà presentare una relazione valida anche per il percorso PCTO da consegnare al 

coordinatore/tutor del Consiglio di Classe. 
 
 Mobilità breve  (pochi mesi, primo/secondo quadrimestre) 
 
In linea generale si applicano le stesse procedure della mobilità annuale. 
 

• Gli studenti che scelgono di effettuare l’esperienza di mobilità durante il primo periodo didattico, al loro 
rientro vengono inseriti nella rispettiva classe di appartenenza ed il Consiglio di Classe programma attività di 
recupero che li mettano in condizione di affrontare la seconda parte dell'anno scolastico. Nello scrutinio finale 
la valutazione si baserà solo sui risultati del secondo quadrimestre. 

 
• Gli studenti che scelgono di effettuare l'esperienza di mobilità nel secondo periodo didattico dovranno fare 

riferimento alla procedura degli studenti che rientrano dopo un anno. 


